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                    “Venite in disparte” 
          (Mc 6,31) 

 
 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 
 

Febbraio 2026 
 
“Ma come sta scritto: <Le cose che occhio non vide, né orecchio udì, e 

che mai entrarono nel cuore dell’uomo sono quelle che Dio ha 
preparato per coloro che lo amano.  

Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito”. 
(1Cor 2,9) 

 

- Febbraio è il mese del <Santo Intelletto>. Il tempo in cui la Parola ci invita a 
contemplare il secondo dei sette doni dello Spirito Santo: l’intelletto. Non si tratta 
di una intelligenza umana, di una capacità intellettuale di cui possiamo essere più 
o meno dotati, ma di una grazia che solo lo Spirito Santo può infondere. È cioè la 
capacità di scrutare le profondità del pensiero di Dio e il suo disegno di salvezza. 
 
- Quando ci troviamo di fronte alla morte di nostra figlia, di nostro figlio, noi 
riusciamo a vedere solo dolore e distruzione, la fine della nostra stessa vita. Ma 
Gesù si china su di noi e ci dona il suo santo Spirito Consolatore, cioè la capacità 
di intus legere, di <leggere dentro> la morte, di entrare nella profondità del mistero 
di Dio, di coglierne il senso, di comprendere le cose con l’intelligenza stessa di Dio. 
 
- È un regalo enorme che il Signore ha fatto soprattutto a noi che abbiamo vissuto 
una così grande tribolazione. Un dono immenso, incommensurabile che ci permette 
di avvicinarci al mondo stesso dei nostri figli, a quel Santo Intelletto che ora loro 
già vivono in Cielo e riflettono su di noi per introdurci ad una più stretta intimità 
con Dio e renderci partecipi del meraviglioso disegno d’amore che Lui ha su noi. 

 
Preghiamo 
Leggo la Parola frettolosamente secondo ciò che la mente mi suggerisce o chiedo il 
dono del santo intelletto cercando di sostare più a lungo su ciò che il Signore mi 
dice attraverso quella Parola? Riesco a distinguere quando riesco ad interpretare 
gli avvenimenti con il mio intelletto e quando invece con il dono del santo intelletto? 
Chiediamo a Maria nostra amata Madre Consolatrice di aiutarci chiedere allo 
Spirito il dono del santo intelletto per comprendere meglio le profondità del Cielo. 

          


